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ESCE TUTTI I GIORNI ECCETTO I FESTIVI 

La guerra in Africa 
(Notizie, Ufficiali) 

La posizione dei nemici 
11 governo comunica, mediante la Stefami, 

il seguente dispaccio : 
« Entisciò, 13.' — ‘Informazioni precise 

tugli ‘accampamenti nemici recano che il 
campo di ras Maconnentrovasi a circa sette 
chilometri dai nostri avamposti, sulle falde 

meridionali del monte Tilliiè e di fronte al 
torrente Unguja. Con ras Maconnen si trova 
pure ras Alula, A distanza di mezz’ ora 
verso .l’ovest sì apre la vasta conca di Seha 
trai monti Tillilà e Gandaneta in direzione 
sud-nord. Il campo *di*Menélik occupa l’in- 
tera conca, che è gremita di tende. Nel 
centro si trovano ila tenda di Menelik e 
quella di Taità. Intorno sono gli accampa- 
menti di ras Oliè. e Atichim Mangascià. 
L'estrema ‘sinistra è«formata. da ‘ras Maun- 
gascià ; l’estrima déstra è formata da ras 
Micael e Tecla Aymanot, verso Gamdambta 
ed Adua. Nel campo moltissimi sono i qua- 
drupedi, ma non abbondanti ‘i viveri », 

La dichiarazione di Baratieri 
La, Stefani comunica eziandio quest'altro 

dispaceio: 
« Entisciò 13, — Baratieri smentisce di 

aver ‘avuto. un’ intervista col pubblicista 
Cundeo, pubblicata da un giornale di Na- 
poli, e smentisce parimenti ogni espressione 
che ugge essergli attribuita contraria al 
riserbo impostogli dalla sua posizione, » 

La questione delle armi in Abissinia 

Telegrafano da Parigi alla Tribuna : 
Ho avuto ieri. una conversazione assai 

interessante con un'alta personalità dî pas- 
saggio per Parigi, che non è nè italiana, 
nè francese, nè russa, ma potrebbe esser 
belga, e io sapevo esser assai bene infor- 
mata di certi misteri dell’ Eritrea. Sulla 
delicata questione dell’armamento degli 
Scioani, desideravo rivelazioni. Eccovi il 
sunto delle dichiarazioni che ho ricevuto. 

« Opporrò prima una questione pregiudi- 
ziale alla vostra domanda pelle accuse di 
cui sì fa oxgano la vostra stampa. No; nè 
rima, nè dopo la campagna attuale, la 
rancia, 0 più precisamente, 11 ‘Governo 

francese, non ha tornito armi al Negus, 
Non poteva, nè voleva farlo. Anzi ‘la con- 

dotta del Governo francese e le istruzioni 

severe @ precise che diede ai suoi’ agenti 
di Obock e di Gibuti nulla ‘possono lasciar 
a desiderare. Armi’ passarono, passano e 

passeranno, @ mai speculazione privata non 
stata in casi consimili impedita da mi- 

sure dei governi. Guardate Cuba, Madaga- 

Scar e anche il VYonkino. o 

« La verità vera è che esistette ed esiste 

un sindacato franco-belgu di esportatori 
d'armi di ogni sorta per lo Scioa. Esso è 
basato, sugli enormi guadagni che presenta 
in tempo di guerra un simile commercio, 
Potrei aggiuvgere certamente che la poli- 
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ì contrabbandieri dla: monlagna 
Essi gìursero finalmente all'ingresso della 

gola ; il''solitatio si termò e ‘disse al giovine : 

ficolta. Oì proseguirete'ora seria alcuna dif- 
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tica. non è assolutamente estranea alla com- | 
posizione di. questo sindacato, del quale, | 
meno uno 0 due, i membri sono notoria» | 

mebte ostili ali’Italia. Nulla: posso dirvi di | 
più'sù questo argomento, ss mon che il 
centro di trasformazione delle armi compe- | 
rate a basso prezzo’ ed ovunque è Liegi; 
ma anche fabbriche d’armi d'altri centri 
del: Belgio vi prendono parte. Anversa poi 
è il puuto dove accentrasi il commercio è 
donde furono e sono spedite le armi, E' a 
Liegi e ad Anversa che il Governo italiano 
troverebbe con un’abile inchiesta la con- 
ferma di ciò che vi espongo. 

« Ma c'è un’altra domanda che avreste 
dovuto rivolgermi: Chi paga questo sinda- 
cato guadagna il sessanta-o l’'ottanta per. ! 
cento sulle vendite di. armi al Negus. Ma 
d’onde viene il danaro con cui le rimborsa? , 
Non esito a dire: dalla kussia. Non dal 
Governo, bene inteso, ma da quel centro di 
propaganda religiosa che ha per capo su- 
premo ii Procuratore generale del Sinodo, 
l’archimandrita Pobedonoszew. 

« Fu esso che fornì fucili, cannoni,’ pol- 
i vere e denaro per acquistarne in ben mug- 

giori largho quantità; la Francia in tale 
occasione non favorì questa esportazione 
colossale; ma, certo, non poteva tare utto 
di ostilità verso la sua grande alieata ‘in 

vostro favore, ponendovi serî ostacoli. Così 
si spiega come abbiate trovato il Negus 
armato da capo a piedi quando foste obbli- 
gati a combatterlo. » 

Circostanza singolare e importante è che 
| 1l Papa è il solo che se ne sia impensierito : 

egli ha cercato di combattere ja' Propa- 
| ganda slava con 

tazie, disse William, io non dimen- . bip 

gf FA li mio incontro d'oggi. © 
sostenga, pa. figlio mio, la forza di Dio vi 

Il vecchio bi “Staght 

quando 1l 
Ò verso il 

"diversi da 
Lì 

— No, mormorava egli, Coletti rata Creatutà, tu ili ‘farai ‘diventar cattivo 1 le rsa il 9 fidanzato, e tu ami n altro, sure la vita di quest ié See, a quest uomo è fra de mig 

A quest'idea, l’èvima di William sì rieme pira di Sertimenti tumultuosi, ma l'influenza 
ei Sauto vecchio per' quella volta'ebbo' il sia trento. Lgli giunse a casa 4 notte ino] va © volèndo suttrarsi a'‘qualunque ten- 

azione, di buon mattino, parti per Cork, 

i ‘istituzione della Missione 
eritrea aftidata al padre Michele da Car- 
bonara. 

LA VOCE DEL BUON SENSO 
ll Corriere della Sera pubblici ua arti 

colo d'un « vecchio moderato », articolo che | 
il giornale milanese giudica come |’ espres- | 
sione del buon sense popolare. 

È, in gran. parte, lo è diftatti, perchè 
espone apprezzamenti molto naturali e. giu- 
diziosi sulla guerra d’ Africa e sulle nostre 
avventure coloniali. 

Lo scrittore, fra l'altre cose, nota inci- 
dentalmente questa circostanza grave: 

< Non roglio riandare il passato; Crispi 
dice ch'egli non c'entra, che trovò già 
aperta la questione africana. Ci sarebbe a | 
ridire: qualdo undici anni tà Depretis lasciò 
fare il primo passo ad Assab, si fece forzare 
la mano; chi gliela ‘forzò fu Mancini, uomo 
tutt’ altro che'risòluto e d'audaci propositi, 
sicchè egli dovette a sua volta avere forzata 
la mano. Da chi? Si saprà un giorno. Quel 
che sì sa tin da ora, è che la questione atri- 
cana s'è acuita, che l’ espansione 3° è allar- 
gata, sotto 1 due Ministeri Crispi. Ma pas- 
siamo anche su di ciò, » 

Passiamo pure su tutto, ma nel Paese re- 
sterà sempre viva. e legittima la curiosità 

X. 
Il giorno dopo, allo spuntar del giorno, 

i constabili invasero la montagna. La neve 
aveva cessato di cadere; un vento vivo @ 
frizzante sottiava burrascosamente ; il suolo 
era ghiacciato, 

— Che tempo abominevole per una sif- 
fatta escursione! disse uno dei soldati. 

— Si, non è una partita di piacere, ri- 
spose un altro. 

— E giuro; che coloro che ci cadranno 
fra lé mani pagheranno tutti i nostri in- 
comodi. 3 

— Adagio, caro mio, non vendiamo la 
pelle prima di aver pigliato l'orso; i banditi 

‘ Sono volpi tali che non sì accaleppiauo così 
facilmente, 

— Essi ron mì scapperanno, riprese il 
brigadiere che comandava il distaccamento. 
l'o non ho ancora loro ‘dato la'catòcia; sì 
vedrà ! Ho faito ie mie prime armi nella 
contea di Connaught, che è 11 paese di bri- 
gautaggio per eccellenza. E vi so dir io che 
di quella selvaggina ne' ho snidata parecchio! 

‘ZAR ADI John Macly è un bravo sol- 
dato, lo sappiamo, ed è un piacere essere 
Botto i suo1 ordini. In fede mia, quando mi 
muovo io ho piacere di menar le mani. 

— ‘Avanti, amici, disse Johu Macly, al 
ritorno, vi sarà una buona -ricompensa. Lon 

questo tempo noi piglieremo le volpi nelle 
loro tane. 
. ‘A. meno che essi nonne siano stati av- 
visati, 

] giornale, in via della Posta 16, Udine 
SPIE DESERO 

di sapere qual sia la forza occulta che può 
forzar la mano ai ministri, fino al punto di 
rendere audaci ed avventurosi anche gli 
spiriti più irrasoluti e tranquilli. 

Speriamo chè l'avvenire ‘metta in luce 
questa inftuenza misteriosa, che ba tanto 
dominio sulle cose pubbliche d'italia da 
impegnare la nezione in un pericolosissimo 
giuveo; fin d’ora. però si può presumere 
che la forza occulta fosse sempre quella 
medesima che - dagli ‘appalti assunti da 
Adriano Lemmi, ‘agli sfrattamenti delle 
Barche - mostrò la sua funesta intromis- 
sione ogni volta che c'era da sfruttare‘le 
risorse nazionali. Ameno che non si voglia 
eredere che vennero dall’ estero le pressioni 
per caricarsi addosso un’impresa così pe- 
ricolosa. 

L’articolista del Corriere, proseguendo 
colle sue osservazioni, vorrebbe in sostanza 
che gli italiani non si lascino eccitare il 
cervello da una vittoria dell’ armi nostre, 
ma che, appena si può, non si perda tempo 
arfinirla con questo giuoco d'azzardo che 
si chiama l'occupazione africana. 

E dice: 

«S'è peccato tutti per grande ignoranza, 
Si credeva aver da fare con quattro pedroni, 
Un popolo antico, cristiano, bellicoso, su- 
perbo delle sue tradizioni, era rîtenuto una 
tribù di selvaggi. Non si conosceva is nu- 

tura del popolo, nè i suoi. mezzi. Dopo 
avergli donato. noì stessi fucili, cartucce, 
caunoni, tummo sorpresi a vederli «armati 
più che di lancie, Si era sicuri della discor- 
dis dei capi, proprio quando i capi si ubi- 
vano. Così ci son capitati addosso centomila 
uomini senza che nessuno se ne fosse ‘ac- 
corto. » 

Anche questo in buona parte è vero; ma 
ile vecchio. mo lersto » avrebbs dovuto dire 
che si peccò per ignoranza volontaria, è 
che non tutti iuròono ignoranti, 

Diff«tti noi ricordiamo benissimo ciò che, 
nei primî anni dell'impresa d'Africa, più 
d’una volta ci disse l’illnstre missionario 
Mons. Massaia, poi cardinale, parlandoci di 
Assab e delle mire che allora sì suppone- 
vano nel nostro governo, 

ll Massaia, conoscitore profondo de’ co- 
stumi e delle forze abissine; avendo vissuto 
per 35 anni in quei luoghi e avendo trat- 
tato con Re Giovanni; con Menelik e con 
cento altri capi, — il Massaia, diciamo, se- 
Enalava allora tutti i pericoli a cui l’Italia 
anusva incontro ad occhi chiusi. 

l’areva che quel grande vegliardo, nella 
rozza tonaca cappuccinesca, coll’ampia fron- | 
te irradiata da un'aureola di santità, e negli 
occhi un lume vivissimo, — assumesse sanza 
accorgersene l’ imponente gravità d’un veg- 
gente : egli parlava colla fluida sicurezza di 
chi conosce a perfezione l'argomento, par- 
lava colla semplicità d’un’anima apostolica ; 
e nell’esporre fatti noti a lui, nel descrivere 
luoghi visitati, nel giudicare di uomini che 
egli aveva amato e che lo veneravano, — 
veniva pronosticanvdo l'avvenire d'Italia in 
quelle contrade fino allora quasi sconosciute. 

So NET 

— E° impossibile, la spedizione è stata 
tenuta segreta. Forse qualcuno di voi avreb- 
be parlato ? 

Tutti protestarono della loro riservatezza. 
Patrick, il ciarlone del giorno antecedente, 
fu uno dei più ardenti ad affermare il suo 
silenzio, 

— Patrick, riprese il brigadiere, tu sei 
un po’ ubbriacone, sia detto senza intenzione 
di offenderti, e quando bevi tu hai sciolta 
la lingua più del bisogno, 

— lo non merito questo rimprovero, re- 
‘plicò l'altro; io sono stato muto come un 
pesce, e stido chiunque a provare il con- 
trario. 

— In ogni modo chi avrebbe potuto av- 
vertirli f 

— Le loro spie, disse uno degli uomini. 
— eco i primi sui quali avrebbéè biso- 

gusto metter le granfie. 
lb. ciò che io ho avuto l’onore di dire 

al miei superiori, disse un altro constabile. 
— Avete voi dei sospetti sopra qualche- 

duno ? 
— Vi è prima di tutto la capanna della 

vecchia Jane Muliy, che è spesso visitata 
dai banditi. Jack sta sempre gironzolando 
da quelle parti. 

— Voi pensate che costoro ricevano delle 
marce per i loro servigi ai contrabbandieri ? 

— lo ne sono convinto. 
-- Noi faremo loro una visita; ho gli 

ordini a, questa riguardo. È non avete altro 
0°) da dir 

Sapemmo più tardi che le osservazioni 
sue e gli avvertimenti più gravi furono da 
lui comunicati agli uomini .del. governo.;.@ 
ia seguito là sua:voluminosa opera .suisuoi 
35 anni di missione nell’Alta Etiopia avteb- 
be potuto essere una miniera di cognizioni 
sincere, preziose e spassionate per chivavesse: 
voluto farne tesoro nell'interesse della patria: 

Disgraziatamente la voce del vecchio mis- 
sionario cappuccino passò fra la ‘colpevole 
trascuranza' del ‘governo e la stupida indif- 
ferenza di gran parte del pubblico; si pre- 
ferì abbandonarsi invece alle fantasiose :de- 
scrizioni di viaggiatori o di giornalisti ‘igno= 
ranti o interessati ;' si cedette alla. corrente 
dell’africanismo ufficiale, rincrudito sotto’ il 
soffio megalomane dell'on. Crispi;e l’Italia; 
che poteva provvedere avvedutamente ai 
propri -interessi dietro 'la guida del: missio- 
nario ‘patriota, si trova invece sulle spalle; 
dopo tutto il resto, un nuovo episodio che 
le costerà centinaia di milioni e preziose 
esistenze. 

Non tutti dunque peccarono per. igno- 
ranza; anche questa volta la luce: provvida 
veniva dalla croce. E non la si volle. a 

Dal Papa che fa avvertire perchè i nostri 
sì preparino contro un recente movimento 
dei Dervisci, al Cardinale Massaia che ins 
segnava i primi pericoli e suggeriva il modo 
di evitarli, — tutta l’ impresa africana, dal 
primo giorno ad oggi, ha ‘mostrato l'im 
previdenza del governo e le sapienti: solle- 
citudini delle autorità ecelesiastice. Sta bene 
adunque il suggerire chè ‘appena terminata 
un'avventura noù se neincominci un'altra: 
che ‘una vittoria  non'\ci. deve spingere. ad 
altre imprese temerarie; ché non dobbiumo, 
come i giuocatori d'azzardo, tentar di ri- 
parare una perdita rischiando. una. posta 
più ‘grossa: — questa è la. voce del. buon 
senso popolare: :+ ma anche un'altra voce 
si fa sentire nella coscienza pubblica, ed.jè 
che i più vigilanti amici ‘d'Italia: gi trovano 
anche questa volta. in°quel campo che i 
patrioti ‘patentati condannano. alla esecra» 
zione più implacabile. 

inni { 

NUOVE TASSE ) 

Il presente ministero ha già imposto tasse 
d’ ogni sorta e colore: sono oltre una ‘veti- 
tina le tasse nuove e gli aggravi iritrtodotti 

i dai ministri Crispi, Sonnino e Boselli. Basti, 
accennare : 

._ l'aumento di parecchi dazi su materie 
importate, e specialmente sul grano; 

l'aumento del prezzo sul sale; 
l'aumento sull'imposta di ricchezza 

mobile ; i 
la riduzione sulla rendita del debito 

pubblico ; 
. l'avocazione allo Stato del decimo di 

ricchezza mobile spettante ai municipii; 
il consolidamento dei canoni daziari ; 
l'aumento delle tasse di successione e 

di donazione; 
l'aumento delle sopratasse e delle pene 

AVENIDA ei RSI SCAMPI SARI GIA RISI ARCI 

— Vi è pure, mio brigadiere... io non 
vorrei esprimere un'giudizio incerto, tuttavia 
a me sta in mente che vi è a Greeghîh 
un’altra persona che ha delle ragioni per 
interessarsi della sorte dei ribélli. 
— È chi è questa persona.? 
— Coletta Buckly. 
— Una bella ragazza, pren inter- 

ruppe il brigadiere lisciandosi i buffi ; anzi 
una graziosissima creatura ! 
— Io non dico ìl contrario, ma non per- 

tanto sono sicuro che essa ha contribuito 
alla evasione di Tomy Podgey. % 

— Lu bella Coletta ha il cuore sensibile, 
disse John Macly. 

— Sensibilissimo, io l’assicuro. 
— Ma che cosa' hai, vecchio brontolone, 

che? la bella ti ha forse fatto ‘qualche 
brutto tiro? RZ 

— Salvo il vostro rispetto, Nogadiare, 
voi mi ferite colle vostre parole. Io sono 

soldato d'onore, un constabile senza macchia, 
— La dignità dei constabili consiste nel 

pigliare i bricconi,}e niente di più;\fuorì di 
servizio, corpo di una bomba, noi abbiamo 
il diritto di non essere feroci e di vivere 
come gli altri cittadini, non è vero amici? 

— Verissimo! replicarono in coro i ‘con- 
stabili. 
Wilson non perdona a Coletta di averlo 

graziosamente imprigionato fra le.maglie di 
una rete, disse un camerata; O: 

(Continua), 

a cent. 40— In. 
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Recuniazio per contravvenzione alle tasse 

1 registro, ecc; 
l'aumento della tassa sul cicoria e sul 

glucosio ; 
il'tributo per la raffinazione degli olii 

minerali; 
l'aumento della tassa sugli spiriti ; 

la tassa sulla fabbricazione dei fiam- | 

miferi; 
le tasse sul gas e luce elettrica ; 
le.tasse ipotecarie; 
le tasse sulle assicurazioni... 

Dove sono i frutti di tutte queste tasse | 

imposte, sovratasse, avocazioni, che dove- 

vano rendere diecine di milioni, consolidare 

il pareggio, anzi. produrre un avanzo ? 

È in previsione abbiamo tasse nuove, 

nuovi aumenti delle tasse vecchie e un pre- 

stito di 200 milioni, 

Gli agricoltori son stufi d'Africa 

Il Gomizio Agrario Circondariale di Ca- 

salmaggiore. approvò. all’unanimità il  se- 
guente ordine del giorno: 

«Jl Uomizio Agrario Circondariale di Ca- 
salmaggiore, invitato dal ministero d’agri- 

coltura con circolare N. 896, 15 gennaio 

1896 ad esprimere i voti da sottoporsi alla 
prossima Sessione. del Consiglio superiore 
di agricoltura; 

« Visto, che fin dalla sua istituzione tali 
voti ‘vennero sempre richiesti e formulati 
ad ogni biennio senza che mai potessero 
avere un principio di attuazione; * 

« Visto, che anzi i provvedimenti ed i 
sistemi seguiti dal governo sono in aperto 
contrasto ‘con gli interessi e con la prospe- 
rità della produzione agricola; 

« Ritenuto perciò che la domanda del 
ministero sia ormai una formalità destituita 
di serietà nei propositi e di efficacia nei ri- 
sultati, 

«a) invita 
il Consiglio superiore d’agricoltura a voler 
provvedere alla propria dignità col far in 

‘quì soltanto, ma anche nella metropolitana, sa CI 

* sarà dato 

: trionfo delle l'berià e. della luce, 

"appunto di martiri come” Ambrogio ci 

! vie più gioveranno al progresso della civiltà cri. 

E’ quindi giusto innanzi tatto © ai sal. 

gono le preghiere dai cuori dei fig: qu:ltem- 

pio ch’ egli eresse; e in cui disposs si d«ponss- 

sero — vero palladio cittadino — le 883 suo, 

meritevoli una custodia la quale più sicuramente 

le garantisca ai nipoti, e più onoratamente le 

accolga e lr offra alla venerazione dei fedeli che 

in quei giorni verranno pellegrini da ogni parte 

a'Italia, e particolarmente dalla  dioces:: e non 

o. compiers il voto di posarle. presso 

quelle del massimo successore s- Carlo, recateri 

non più quasi trafugate e di nottetempo, ma nel 

E poichè le ossa di' Ambrogio giacquero per 

tanto tempo e ancor oggi giaciono fra quello dei 

martiri ch'egli cercò e rinvenue, è ben felice la 

circostanza che permetterà al popolu — popolo 
disse — 

di ricordare nell’anno stesso quelli che îl  suc- 

cessore suo prima, e il Borromeo, poi composero 

ella basilica di 8, Simpliciano, e a cui, come a 

iutercessori. della. vittoria di‘ Legnano, Milano 

consacrò la commemorazione del maggio: mentre 

psr altra parte la contemporanea ricorrenza del 

centenario dolla vergine Marcellina susciterà. il 

soave degli affetti domestici sublimati nell’amor 

divino, onde è infiorata la carriera terrena del 
grande confsssore. 

Così non rimarremo nel tempio a invocare e ad 
esaltare il nome dei valorosi che ci predicarono 

Cristo colla vita e colla morte, ma faremo che le 

feste arrechino una salutare animazione nel mo- 

vimento. cittadino, e che associandovisi le opere 

di carità, i sofferenti ne abbiano sollievo e 80c- 
corso. 

E’ pur sempre Ambrogio che colla pienezza 

della sta azione in mezzo alla società ci insegna 

non essere ia religione destinata soltanto ad ar- 

dere como Jampada segreta nei recessi dei cuori, 

ma a splendere como sole su tutto il mondo, 8a 

celorire e e fecondare tutte le cose; onde Milano 

non potrebbe scegliere occasione migliore del pros- 

simo centenario per rac;ogliere fra le sue mura 

in congressi i cattolici più operosi, certo che sotto 
la ispirazione del santo vescovo queste riunioni 

stiana, al risorgimento morale della patria ed al 

miglioramento dell’ urganizzazione cattolica anche 

in Milano, dove tanto urgente è il bisogno di op - 

porre le forze e vive dei ambrosiani al peri.oio 

che prevalgano i degeneri, 

modo che le sue deliberazioni non siano una 
lustra, perpetua, ma abbiano un peso reale 
e benefico sui destini dell’agricoltura, 

« b) dichiara 
‘che i voti più vivi degli agricoltori del ter- 
ritorio di Casalasco sono i seguenti: 

«LL Che si finisca di dedicare alle im- 
prese d'Africa i milioni sottratti nei modi | 
più fiscali al lavoro degli agricoltori. 
«2, Che si riconosca. impossibile il pro- 

gresso delle industrie e degli studî agricoli 
Bino a che le forze più vive della nazione 
vengono applicate al militarismo ed alla 

‘burocrazia. 
< 3. Che si SU integralmente ed il 

più presto possibile la legge di perequa- 

“zione fondiaria ‘votata dal Parlamento e 
sancita dal re, costituente oramai un diritto 

delle popclazioni ed un obbligo imprescin- 
dibile del governo. 
‘#4. Che si provveda. al nuovo ordina- 
mento tante volte promesso delle rappre- 

sentanze e dei Comizi agrari, in modo che 
essi abbiano i mezzi di funzionare secondo 

le attribuzioni loro assegnate dalle leggi e 

secondo gli interessi veri e generali della 
scienza agraria ». 

| diosi ad una larga illustrazione della figura di 

! Ambrogio in tutte le sue attinenze colla storia 

Nè si trascurerà di rendere omaggio al sapiente 

dottore della chiesa con iniziative di cui possa 

iovarsi la coltura letteraria ed artistica: mentre 

infatti il comitato si propone di invitare gli sta- 

religiosa, politica e scientifica del tempo è della 

influeuza da lui esercitata nei secoli seguenti — 

sicchè non tocchi a noi il rimprovero di Dante 

ai contemporanei suoì per l’oblìo in cui le opere 

del santo d.ttore erano lasciate — promuoverà 

una mostrs in cui specialmente attraverso i pro- 

dotti dell’arte tali attinenza e tele influenza ap- 

‘paiano in }uce sempre maggiore ; 6 confida inoltre 

di poter onorare 1’ autore degli inni, viventi an- 

cora nelle severe meledie ch’ egli stesso apprese 

al popolo, secondando nei modi che saranno giu- 

dicati opportuni, la saggia riforma della musica 

sacra. 
Il Comitato attende per l esecuzione di questo 

programma il concorso di tutti coloro per i quali 

le grandi memorie hanno ancora un linguaggio, 

di tutti quanti intendono l'efficacia educativa del- 

l’onorare la santità che è virtù in grado eroico, e 

specialmente ui tutti i cittadini milanesi per cui 

Ambrogio è gloria perenne, purissima, intera. 

Milano, 12 febbraio 1896. 

Seguono le firma del comitato di cui è presi 
dente S. E M. Angelo Maria Mantegazza, vescovo 

. di Samo © ausiliare di Milano. 
LISTE 

rd A A 

LICALTA. 
Milano — XV centenario della morte di 

S. Ambrogio — Venne pubblicato il. seguen'e 
manifesto :. 

Cittadini, 
Non è la prima volta che \' attenzione vostra 

viene richiamata a considerare la opportunità, 

anzi il dovere, di celebrare in modo degna la ri. 

correnza quindici volte contenaria del. giorno in 
cui s. Ambrogio, dopo avere speso per la nostra 

città, per la chiesa milanese, per la cristianità 
tutta un tesoro di fede, di sapienza, di operosità, 

lasciò la terra chiamato a continuare cal cielo 

Ja: missione di-padre »e.di..pastore. sul. popolo 
gun. ; 

In ogni.età! Milano si è gloriata di Ambrogio 
e ne ha custodito gelosamente lo spirito, lieta 

che da lui si intitolassero istituti religirsì e ci- 

vili, orgogliosa che nel nome di lui la tama del 

carattere popolare nostro, eminentemente senietto, 

benefico, onesto, ci serbasse un posto onorato 
nella storia della patria italiana. 

Ed oggi che il successore di lui ha chiamate 
«le rappresentanze del clero e del laicato ad ordi- 

narsi per ia celebrazione del centenari», è tempo 
di determinare i modi con cui rispondere all’ op- 

‘portunità ed al duvere, sicchò nel 1897 più viva 

6 più cara risorga ii mezzo a noi la santa me- 
moria. 

Ambrogio è figora che ‘riempie di sò tutto il 

secolo, e nell'opera di mi è quasi impossibile di- 

stinguere quella di vescovo «da quella, in cOi pure 

eccelse, di magistrato e di scrittore. Sorto nei 

giorni foschi in cui la compagine dello stato ro- 

mano in ocsidenta  sfasciavasi sotto |’ urto dei 

popoli irrompenti dal nord, la chiesa recente ge- 

meva minacciata dall’ eresia di Ario e dagli ul- 

timi disperati sforzi del paganesimo, egli incarna 
la furza salvatrico della fede in Cristo romauo, 
e prepara la ‘civiltà naova destinata a uscire ri- 

i gogliota, auspice la croce, dai terribili conflitti 

razza. 
: L'azione sua si fece quindi sentire nel campo 

religioso, nel campo politico-civile, e nel campo 

della coltura propriamente detta, e tutte le atti- 

* ewità dello spirito umano ebbero in lui un mode- 
ratore energico, saggio, ‘geniale che le diresse allo 
svilnppo dell’ incivilimento. 

Perciò, par non svindendo la compiessa figura 
quale giganteggia nella ‘storia, è convemente 
considerarla sytta i vari aspetti accennati ; ed il 
comitato si propone di promuovere Opere che vi 
Jiapondauo, e che li ulnstrino. 

Germe nia — Uno sciopero colossale di 
sarti — li quattordici Comzî 1 sarti, le sarta 0 

gli addetti at ramo dell'industria dei Vestiti fatti, 

che ha in Berlino uo’ importanza grandissima, 

deliberarono di fare sci.pero. Oltre. ventimila di 

questi operai scivpereranno pertanto da dumani, 

in pari tompu un Uouizio, indetto dal celebre a- 

astronomo e filantrupo Foerstsr, deliberò di sapri. 

mere a questi operai scioperanti le simpatie dei 

cittadini per equità delle loro dumands di am- 

mento delle mercedi e perchè sieno ‘tolti i difetti 

egisteuti nei loro rappurti coi proprietari. delle 

fabbriche. 
Anche a Dresda i sarti e le sarte della stessa 

industria si nisero in isciopero. 
A Breslavia si iece, un accordo sulla bise del- 

l'aumento del 10 Oo delle mercedì. 

aviezora — Sludentesse che fischiano 

un professore — Nell' Università di Zurigo un 

libero docente va facendo un corsu di dilvsvfia, 

parlando di Nietzsche, - 

Si ga che questo lilusufo del sup.raomo, atunal- 

meute chiuso in ua casa di salute, perchè preso 

da follia, 000 è affatto gentile usi suoi seritii col 
bei 36880. : 

Egli considera la donna come un male neces- 

sario, na 1: nega ogni facoltà ed ogui diritto di 

mescolarsi uegli alari di questo mondo, l'ra altro 

con la vivlenza e la crudezza di lluguaggio, che 
gli son» abituali, 81 dichiara contrario ali” anmis- 

sione delle duune agli siudì e dichiara che ogui 

‘donna che nustri desiderio di svudiare duvrebbe 

essere pulita Cui qualche det.rmazione corporale. 

Questi propositi del lilusufo tedesco, rileriti ® 
quasi approvati dal protessore di Zurigo, esaspe- 

rarouo un certo numero di ssuteritesse russe, che 

seguivani quel corso. Una treutita di esse, anche 

nup apparieuenti all' Università, acco:sero |’ aitro 

giurno il professore com dna sonvra lischiata, 

quando stava per cominciare la lezione, lmpsden- 
aogli di parlare, 

ll professore, lasciata passare la furia, ripreso 

il tema: al puato a cui l'aveva lasciato nella le- 

zione precedente, ricordando la ssutenza di ua 

senatore romano, il quale aveva «dichiarato che, 

se le doute nuu Tussero necessarie per Ja conser 

cinquantina di stud»nti che per reazione saluta» 
rono il professore con una triplice salva. d’ ap- 
plausi. 

Turchia — 1 patti per la resa di Zeitun 

— Si annuozia da Zeitun che la mediazione dei 

consoli di Aleppo, tra i quali era il console d’ I- 
talia, rappresentante altresì i governi di Germa- 
nia ed Avustria-Uugheris, ha ottenuto lo scopo 
prefissosi. I capi dogli insorti accettarono le 86- 
guenti condizioni per la resa: }.0 restituzione 
delle armi da guerra, che dovranno però ritirarsi 
contemporaneamente anche ai mussulmani delle 
vicinanze; le armi personali saranno conservate ; 
2.0 amnistia generale per gli indigeni, colla sola 
risetva dell’azione giudiziaria privata. per i delitti 
comuni; alcuni agitatori non indigeni si espelle- 
ranno semplicemente; 3.0 la domanda della po- 
polazione perchè si condonino ls imposte arretrate 

e non si ricostruisca la caserma distrutta, si prot- 
derà in considerazione dal Sultano; 40 in con- 

formità allo riforma già decretate, si nominerà 
un calmacan cristiano. — Le ambasciate chiede- 
ranno alla Porta la dichiarazione formale che 

garantisca la sicurezza delle ‘persone @ delle 

proprietà degli insorti, I consoli poi, d’ accordo 

colle: autorità, regoleranno e. sorveglieranno sul 
luogo il rimpatrio dei rifugiati. 7 

Dalla Provinecla 
Moggio 

Grave incendio. — Nel Comune di Resia 
il 10 corr. si sviluppò un orribile incendio 
nel bosco di Ublase, popolato di pini. I 
danni sono assai rilevanti; pare ascendano 
a circa lire diecimila per distruzione di 
piante. Autorità ed abitanti di Resia e 
Resiutta accorsero prontamente sul luugo, 

e con grandi sforzi riescirono ad estinguere 

il fuoco dopo vent’ otto ore. 

S. Pietro al Natisone 

Amore fraterno. — A Ponteacco i fra- 
telli Jussa, venuti a diverbio, per questioni 
d'interessi famigliari, passarono tosto alle 
via di fatto. Uno dei fratelli, estratto il 

coltello, inferse all’altro quattro ferite, di 
cui una grave. 

Il feritore si è costituito. 

Claut 

Gruazoletto che sparisce. —. Ignoti, in- 

trodottisi mediante scassinamento della porta 

di una stanza di Valentino De Fiorido gli 
involarono da una cassa la somma di lire 

350 in tre biglietti della Banca d'ltalia da 
L. 100 ed uno da L. 50. 

n'a 
Quel coltello. — Per frivolezze Anton'o 

Barzan fu Gio. Batta di anni 31 e Bar«an 
Antonio d’anni 48, venuti a diverbio, 

estratto un coltello vibrava un colp> all’a- 

versario alla regione laterale sinistra del- 

l’aidome producendogli una ferita guari- 
bile in 15 giurni salvo complicazioni. Il fe- 
ritore venne a;restato dalla guardia fore- 

stale Giordani Nascimbene che lo consegnò 
ai carabinieri. 

Uosa ii casa 6 varieta 
Diario Sacro 

Sabato 15 febbraio — 8. Ilario v. © 

Mercati 

Domani, 15, Pordenone — S. Giovanni di Man- 
zano — Spilimbergo — UDINE. 

Bolietiino metecrologico 
DEL GicrNo 14 rrBBRAIO 1396 

Udine- Riva- Castello altezza sul mare m. 130 
sui suolo m. 20. 

Ore 8 ant. Term, 88 | Min. Ap. notte 1.6 
Barometro 726 | Stato atmos. sereno 

Penio N | Press. leg. crescente 
Jeri Vario 

Temperatura. Massima 15.4 Minima 3. 
Media 7.51 — Neve caduta 

Bolleitino astronomico 
Sole Lune 

Lera ore Europa Centr. 7.14 | Leva ore 7.34 
Passa al meridia:.0 » 12:21.23 | Tramenta 18.28 

» 17.82 | Età dei giorni 1 

Consiglio Comunale 
Ii nostro Consiglio Comunale si racco- 

glierà nel giorno di Venerdì 21 Febbraio 
corrente alla ora una e mezza: per trattare 
sugli oggetti quì sottoindicati: 

In seduta pubblica 

1. Comunicazioni della Presidenza ; 

2. Sanzione di deliberazioni prese d' ur- 

genza dalla Giunta ai termini dell’ art. 118 
della Legge Comunale, come da stampato a 

parte ; 
3. Approvazione di prelevamenti dal fondo 

di riserva, esercizio 1895, come da gstam- 
pato a parte. 

4, bredità Marangoni — autorizzazione 
a stare in giudizio davanti alla Corte di 
Cassazione nella lite promossa dai Consorti 
Marangoni; 

5. Appalto del dazio — svincolo della 
cauzione supplementare in rendita consoli- 

dato italiano 5 0j0 per l'appalto del passato 
quinquennio e nuovo vincolo della medesima 
per li quibquennio in corso; 

6. Interrogazione del consigliere Sig. San- 
dri — sui modi con cui furono compiute le 

pratiche per la concessione di appalto del 
Dazio consumo 1896-1900 ; 

lramonta 

vazione della specio, assai i eglio sarebbe di farne 

senza, 

Allora l’uditorio femminile rinuovò i fischi e poi 

7, Sistemazione degli accessì alla Via 
bracchiuso — deliberazioni per l'acquisto 

del Molino del.o Spedale ia Via Liruti; 
“in massa abbandonò la sala. Biuasero invece una 

| 

8. Acquedotto suburbano — deliberaz'oi 
secutive, e proposta. di appalto per l'ese- 
cuzione immediata dell’ intero progetto ap- 
provato dal Consiglio nel 10 maggio 1895; 

9. Museo Friulano e Biblioteca — No- 
mina del Conservatore ; 

10. Casa di Carità — surrogazione del 
Presidente fu comm. G. A. Pirona; 4 

11. Commissaria Uccellis — nomina di un i 

Consigliere d’ Amministrazione in luogo del 
Sig. avv. Pietro Linussa: 

12. Confraternita dei Calzolai — nomina 
di un Consigliere d'Amministrazione in luogo 3 

del rinunciatario sig. Flaibani Giuseppe ; i 
13. Istanza delle maestre rurali e delle 

scuole urbane femminili per essere pareg- è 
giate nello stipendio. alle. maestre delle 1 
scuole urbane maschili. 

14, Salto del Ledra in Gervasutta — con- 
cessione al Sig. Scaini Vittorio; 

15. Proposta del consigliere Sig. avr. cav. 
Biasutti per sussidiare tre tenutari di tori 
di importazione svizzora nel suburbio. 

16. Parziali modificazioni. nell’ organico 
degli impiegati Comunali. 

In seduta privata 

17. Promozioni di alcuni impiegati Comu- & 
nali in relazione alle deliberazioni suli’ og- 
gatto 16; 

18, Civico Spedale — nomina 
a) di due Medici comprimari; 
b) del protocollista archivista. - 

Atti della denutazione prov. di Udine 

(vedi numero di ieri) i 

— Tenne a notizia le informazioni fornite 
dall'Ufficio circa il movimento dei maniaci 
poveri a carico provinciale degenti nei vari 
manicomi durante il. mese di novembre 
1895, dalle quali risulta che a 31 ottobre 
si trovavano ricoverati N. 658 maniaci che 
durante il mese di novembre ne entrarono 
36 e ne uscirono 44 dei quali 36 perchè 
guariti o migliorati e 8 perchè morti, per 
cui a 30 novembre si trovavano ricoverati 
650 maniaci cioé 8 meno che nel mese 
precedente, 7 più che nel corrispondente 
mese dell’anno decorso e 43 più della me- 
dia dell’ultimo decennio a 30 novembre. 

— Idem, relativamente al mese di di- 
cembre 1895 durante il quale ontravono 
N. 17 maniacì e ne uscirono 27 dei quali 
15 perchè guariti 0 migliorati e 12 perchè 
morti; per cui a 31 dicembre 1895 si tro- 

vavano ricoverati N. 640..maniaci, cioè . 10 

meno che nel mess precedente, 7. meno che 
nel corrispondente mese dell’anno decorso 

“ 

so
la
 

e 38 più della media dell’ ultimo decennio 

a 31 dicembre. —, | 

Autorizzò di pagare. } 
— A Rizzani Ing. Autonio imprenditore 4 | 

L. 1061,69 per saldo di lavori eseguiti mettalff 
nuova cassrma dei. reali carabinieri in Ad 

Udine. i 

— Al Manicomio di Catanzaro L. 184 per 

dozzine di un maniaco ricoverato nel IV 
trimestre 1895. 

— A Martinato Vittorio L. 3843,60 in 

causa correspettivo per fornitura eftetti di 4 

casermaggio ai reali carabinieri nel 4'0 tri- © 
mestre 1895. 

— A diversi L. 299 associazione alla rac- 

colta delle leggi ed a vari periodiri per 1896. 
— Ai membri elettivi della Giunta am- | 

ministrativa L. 580 per medaglie di pre- | 
senza alle sedute nel 4.0 trimestre 1895. 
— A Ridinoste Antonio 1. 2200 quale 

2.0 acconto per lavori di manutenzione del 
ponte sul Tagliamento. 

— Alla R. Tesoreria di Udine L. 1200 in 

rimborso spese di sorveglianza governativa + 
nell'anno 1895 lungo la linea ferroviaria 
Udine-Portogruaro. 
— A) Comune di S. Daniele  L. 2252,32 

a saldo tangente per la sistemazione del + 

campo di tiro a segno in S. Daniele. ; 

— Alla Giunta di sorveglianza del Ma- < 

nicomio di S. Servolo.in Venezia L. 4076,80 < 

per anticipazione di dozzine maniaci nel 1.0 | 
trimestre 1896. 

— Alla Giunta di 2A PRE del Ma-f 
nicomio di S. Clemente in Venezia L. 4608 

come sopra di maniache nel 1.0 trimestre 
1896. i 

— Id. di Sacile L. 5390,70. 
— Id. di Pordenone L. 4586,40 a saldo È 

dozzine di maniaci ricoverati nel 4.0 trime- 

stre 1895. 
— All’ Ospitale di Palmanova L. 2583,90 

per dozzine di maniache ricoverate nella | 
cana succursale di Sottoselva in dicembre | 
1895. i 

— A diversi comuni L. 2071,50 in caus8 

rifusione di sussidi a. domicilio autecipati © 

a maniaci poveri nell’ anno 1895. È 
— A! Sig. Missani cav. Massimo Preside 

del Istituto tecnico di Udine i.. 1625 qual? 
assegno per l’ acquisto del materiale sciel” 

tifico occorrente ail Istituto tecuico nel 19 
trimestre 1896. 

— A diversi L. 1130,25 per provvista ® 
distribuzione del pus-vacc.no in Proyint® 

nell’ ann 1895. ol 

— All Ospitale di Gemona L. 7896,36, | 
saldo dozzine di maniache povera ricoverat - 

nel 4.a trimestre 1895. e 
— ‘Alla Deputazione provinciale di V@° | 

rona L. 2753,79 in causa tangente di spesi | 
deil’auno 1895 per l’accasermamento deri 
Comande e Doposito della Legione dei 164 

carabinieri, 13 4 

at 
R
a
 

— Alla. 1. Tesoreria di Udine L. 1019 

A & 
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DICA 

IL CITTADINO ITALIANO DI VENERDI 14 FEBBRAIO 1896 

a sa!do tangente provinciale di rimborso 
spese per manutenzioni ordinarie e straor- 
dinarie del porto di Venezia durante )’ eser- 
cizio 1893-1895, 
Furono inoltre nelle suidicate sedute de- 

liberati ditersì altri affari d'interesse della 
Provincia. 

Il Presidente 
G. Gropplero 

Il Segretario 
G. di Caporiacco 

Nel teatrino dell’ Ospizio M.r Tomadiai 

Il Galeotto, dramma, che presenta delle 
diffiroltà non tanto indifferenti, venne egre- 
giamente. interpretato ieri sera, dagli inse- 
gnanti e da aleuni artieri dell’ Istituto Mons. 
Tomuidini, mostranilosi essi nella sua ese- 
cuzione più che provetti. dilettanti. Si me- 
mitarono ripstuti applausi dall’ eletto pub- 
blico accorso, 

Seguì poi la farsa Un segreto, bene ese- 
gulta da alcuni ortanelli dell’ Istituto stesso. 

Un bravo di cuore a tutti, e specialmente 
a coloro che con tanto amore si dedicano 
alla educazione di tanti poveri orfanelli, i 
quali dalla cristiana carità si vedono aperta 
la via alla. virtà, al lavoro, R. 

Fiera di S. Valentino 
Giorno 13. —. Mercato bastautemente 

fornito. Le domande erano in principal 
modo rivolte alle bestie del lavoro. La 
maggior parte dei vitelli sotto l’anno furono 
acquistati dai negozianti. tescani, il resto 
degli affari si definirono fra provinciali. I 
prezzi segnarono in media il 5 0g di ri- 
basso su quelli fatti nel mercato bovino 
antecedente (16, 17 e 18). 

Si contarono 914 buoi, 914 vacche, 200 
vitelli sopra l’anno, 425 sotto l’anno; in 
complesso capi bovini n. 2454. i 

Audarono venduti circa 140 buoi, 260 
vacche, 60 vitelli sopra l’anno, 210 sotto 
l’anno. 

“1 fecero affari ai seguenti prezzi:  Buoi 
nostrani al paio: L. 1000, 1075, 1112, 1125, 
1180, 1185, 1200, 1240, 1320, altri da lire 
730 a 980; slavi da L. 490 a 810. Vacehe 
nostrane da L. 160 a 410; siave da ],, 100 
a 190. Vitellt sopra l’anno da L. 148:a 310 
sotto l’anno da L. 58 a 160. 

Circa 70 cavalli, 23 asini e 2 muli. 
Venduti circa cavalli 10, ed asini 6. 

Si notarorio i seguenti prezzi: “cavalli va 
L. 25, 37, 45. 50, 52, 65, #0, 115. Asini a 
1. 10, 13, 15, 25, 27, 35. 

I biglietti di Stato logori 
In seguito a vivi reclami il Ministero del 

Tesoro. dispese che tutti i contabili e ‘gli 
agenti delia.riscossione debbano astenersi 
dal'rimettere in corso. tutti i Biglietti di 
Stato ed i buoni di cassa, ì quali loro per- 
vengono e non si«ne più atti — per. logo- 
ramento 0 por essere gualciti e danneggiati 
— a rappresentare îi mezzo circolante, 

Questi valori cusì dauneggiati debbono 
essere spediti alle rispettive tesorerie per 
il cambio. 

Una nuova cura della tnbercolosi 
Telegrafano da Nuova York che il dottor 

Cyrua kdson ha trovata uLa nuova cura 
della tubercolosi. Essa consiste in una inie- 
zione ipodermica di aseptolica composta del 
97 per cento di acqua e del 3 per cento di 
acido fenice e di filocarpina. Ù 

Queste cura sperimentata in varii ospe- 
dai avrebb» già dat: alcuni risultati mera- 
Vgliosi registrati da giorni su tutti i gior- 
Dali degli Stati Um. 
Come diseguare sui velluto pèlluche ece. 

eco un processo per iracciare qualunque 

disegno su velluto, peluche ed altre stofie 
Per ricamo e jarvele rimanere 1mpresse 80- 
lidamente, i 
Il disegno lo si traccia. su carta, poi lo 

sì fora tutto con un ago e con apposito 

Apparecchio. 
Uiò fatto si fissa la carta sulla stofia e 

Sì spalma di una resina polverata sottil- 
mente, poi, fregando col dito e con una 
Spazzola, si obbliga la polvere a passare 
Attraverso i fiorellini e fissarsi sulla stotta. 

, Ottenuto quesio risultato, sì spazza Via 
$ n ct l'esiùa della Garta e sì passa 
terro Paga sul iracciato. li calore del 

Iquelare ja resma, che si attacca così : 
A ati che darà un disegno netto 

Dopo soli sette 
lattia, mumto dui e 
Cessava di Vivere 
0 nou compiuti 

èibERO ‘LUNINI 
Li vig Mastro muratore 

le Mari Ma Ibadic, i fratelli, le sorelle @ 
è elirauii Ual dolore per la perdita ti iuro a i de S 

agli O alato, par \ecipano la triste uolizia 
AMICI è COLOSCEDLÌ, 

giorni di repentina ma- 
Ontorti feligicsi, ieri sera 

lcila. fiorente età d'anni 

p a perali seguiranno domani 15 alle ore 
è parr. gel SS. Redentore partendo dalla casa gita in Wa. Vilialta N. #6. 

aa Uia cara della diabete 
re Vogel, illustre capo del labo- 

© lotochimico del l’olitecnico, comu- 
DIR Bi giornali che, benchè 1 medici si 

mostrino scettici, egli constatò sulla propria 
persona che, mediante una cura di seme di 
lino e di ostriche, si combatte vigorosa- 
mente il diabete, In quarantasette giorni la 
materia zuccherina scese da tre e quaran- 
tasei a zero. 

Pensiero morale 

Dove è umiltà, ivi è sapienza. 

L'esistenza. — In omuggio ai dettami di una buona 

igiene, ha preso una giusta voga l’uso delle acque da ta- 

vola, Fra tutte le acque che si conoscone oegidI, quella che 
ha incontrato le maggiori simpatie è la Nocera. Ottima & 
sapore, chimicamente e batteriologicamente purissima, co- 

stituisce la bevanda igienica ideale del gas carbonio che 
contiene. Il professore Loreta la chiamò la migliore delle 

acque da tavola. 
L, 13,30, la cassa, stazione Nocera. 
Commissioni rivolgersi 7. Bis/cri e C. Milano, 

Il Ferro-China-Bisleri all'acqua di Nocera è la bibita 

preferita per una cura ricostituente. n 

VAL APRITE ITLTI + MERC ZA TE LINCE > 

ULTIME NOTIZIE 

La guerra In Alfica 
Informazioni particolari 

dai campo scioano 
Telegratano da Massaua al Corriere della 

Sera senz’'aitra data: 
Jeri alle 3 pom. fu destato l'allarme per 

l’avvicinarsi del nemico a due chilometri | 
di distanza. Si irzitava però solo di uno 
spostamento per foraggiare i muli, In ogni 
modo ili fatto servì a dimostrare la rapidità 
dei movimento dei nostri, che in mazz' ora 
erano pronti a marciare verso la posizione 
minacciata, 

Alla sera. montre i servi stavano presso 
i fuochi, Von. Macola parlò con 
matore 6 questi gli narrò gli. scioani 
avere un. ottimo servizio dij ‘orma» 
zioni, quaranta e non venti cannoni 
che quattro francesi si trovano al campo 

loro. Splendidamente sono trattati i soldati 
scioani che sono però malcontenti, avendo 

solo viveri per otto giorni, Essi però tac- 
ciono, esseudo il loro spirito di disciplina 
ammirabile. 

has Alula — continuò |) informatore — 

è tevuto indietro, temendo che la sua po- | 
polarità spluga 1 tigrini ad accentuare le ! 
ostilità, mentre Menelik e Makonnen desi- 
derano la pace. 

Il maggiore Salsa fu più volte ai campo 
nemico. 

Ottomiia soldati d’ Aussa* 

Si afferma che il sultano d’ Aussa mette 
in campo 3000 uomini armati di fucili, circa 
1000 di cavalleria e 2000 di lance, 

IL’Aussa sarebbe da tempo ben provvisto 
di muuizioni e di vettovegiie per il nostro 
Corpo di spedizione. 

l negoziati per questa spedizione furono 
condotti » termine dal compianto @ valo- 

graiò ai governo di trovarsi in posizioni -! 

buone da poter resistere ad un attacco, ag- ? 

giungenuo che sì troverebba però ietiu 109- | 

possibilità di poter attaccare. 

Come furono iutvodotti i cannoni | 

Telegratano da AHoma, 13 febbraio, sera : 

Un'inchiesta ai Uousolato di Aden du as- | 

sodato Che 1 cannoni 2 tro rapido abissini | 

furono trasportati dal vapori aei Licyd au- | 

striaco e iatùi passare ale dogane di UDOCK | 

@ l'agiura sotto la voce dogauule macchane | 

da cucire. 

La stagione delle pioggie | 

ln causa del caitivo ielapo uoiue accen- | 

nammo, ieri è interrotto u filo telegrafico | 

ira Massava e Adigràt, Si è provveuuto | 

per la pronia 1parazione, ir 

Si ritiene. che questi primi PAN | 

sieno 1 prodronì cella stagione delle proggio | 
ìn AbDissinia, ai 

Secondo particolari informazioni le pioggio | 

ìn Abissima comuinciaLo ib Marzo verso ll i 
decimo paralielo, ossia allo bcioa, nel basso | 
Geggiam, nel Gherà, a Callà, — Le pioggio 

verso il nord ritardano. Nell’ Harrar co- 
minciano in aprile e durano fino al settem- 
bre. Nell'alto Tigrè verso il Mareb piove 
in giugno e luglio. Durante questa stagione 
soltanto i grandi fiumi, come il Tacazzè, il 
Nilo, il Bascila, e )’ Arrash sono inguada- 
bili; gli altri guadabili in certe ore. 

Voci contrarie 

L'Ifalie dice, cho malgrado tutte .le voci 
in contrario, le trattative di pace fra Bara- 
tieri e gli Scioani mai interrotte, sarebbero 
appoggiate da due potenza, le quali preste- 
rebbero a ciò i loro buoni uflici, 

Iì Fanfulla scrive inoltre: Non si con- 
ferma la notizia corsa e raccolta da qualche 
giornale, che cioè due grandi potenze di 
Europa si siano jnterposte per la pace fra 
l’Italia e l’Abissinia; non si conferma 
neppure l’altra relativa a Menelick, che 
cioè si sia già fatto incoronare ad Axum, 

Il Daily Chronicle riceve un lungo tele- 
gramma da Roma, dove si assicura che il 
Consiglio dei mim)stri deliberò ieri l'altro 
la guerra ad oltranza contro Menelik. Ora 
la tattica di Baratieri sarebbe di contiuuare 
a temporeggiare finchè gli siano arrivati 
altri 10,000 uomini dall'Italia; dopo, non 
solo attaccherà il campo scioano, ma inse- 
guirà il nemico oltre il lago Ascianghi, 
dove la posizione è ballissima per fortificarsi. 
E così si potrà aspettaro tranquillamente 
che sia cominciata © finita la stagione delle 

j piopgie. 

Natura!mente la responsabilità della no- 
tizia va lasciata al Daily Chronicle. 

Saracco yolea dimettersi 

Si assicura che il decreto d’ apertura del 
Parlamento è stato emanato perchè Saracco 
avea mandate lo sue dimissioni motivandole 
dal fatto che in momenti così gravi si tiene 
chiusa la Camera. 

Dopo il decreto di apertura le dimissioni 
di Saracco non avrebbero più ragione di 

adi AT - ) 
ai i LHG RAM MII 

Sofia, 13 — Il Giornale ufficiale pubblica 
la legge pel credito straordinario di 929 
mila franchi, ripartibili fra diverai ministeri, 

Avana 13 — Gli spagnuoli sconfissero gli 
‘ insorti. 

Bruzelles, 13 — Le Soir annunzia che 
Deburlet. per ragioni di salute rinunzierà 
alla presidenza del consiglio; conserverà sol- 

| tanto il portafoglio degli esteri, 
La 
N New Yorck, 13. — Un dispaccio da Ca- 

racas al World aununzia che la Venezuela 
nominò un agente por esaminare negli ar- 
chivi vaticgni i documenti relativi. alla 
trontiera angio-venezuelana. 
MBNITIPIS Ta ZERO RE ITA LELE 

Notizie di Borsa 
14 febbraio 1896 — Rendita 

roso capiiano l'ersico. per SEO Ital. 5070 mar ai i: er 
Antari sì troverebbe già da qualche tempo ARRE ig 4° 
un uificiale nostro per prepurare ‘l'occor- | Caetani Hocls. 50/0 8. 10Lo rente a ricevere 1 nostri soldati. Obbligazioni 

Le forze di Baratieri Ferrovia —mioertag gi i L n 
L'Italia Militare scrive: Si ordinò alla | Fondiaria d’ Italia ie 4010 \aî ù 488/— 

fabbrica d'armi di ‘l'erni di spedire altri » » » 4152 È » 494,— 
milo fucili con baronette, Così saranno vi. Banco Napoli’ 50,0 È » 390,— 

quattromia. Dupo l'arrivo dei riuovi riu- gi “Udine-l'ontebba pe » 452— 
iorzi Baratieri: avrà : trenta batiaglioni di Pnbrtzz na Risp. diro 5000 "£& >» nr 
fanteria, cinque di bersaglieri, uno ai alpini, De rovinala: di Udine » 102 
uno di cacciatori; nove batterie di mONta- | Banca d'Itali Azioni 

Ra er è ‘ a d'Italia » 758— 
gua comprendenti 64 pezzi, due batterie. 2 » di Udine » 115,— 
tiro rapido comprendenti 12 pezzi, una bat- >» Popolare Friulana » 122 — 

teria ad: mortai composta di 6 pezzi; ‘tre » Cooperativa Udinese » 80,— 
compaglie del geo e dodici dei treno. Cotonificio Udinese » 1250,— 

Inoitre-ha is truppe indigene, .che com- |. * |, Veneto — © » 248, 
lendono cioè: sette battiglioni, forti di | Società fina; di Udine » bb, 

oltre 1000 uomini casauno, due battene di | È regi PL GIAIONI » 647, 
montagia ricustituite su 6 pezzi, ‘con due | 5 i 7 s piloni » 490, 

sezioni che erano a Macallè ; un altro bat | 0 Cambi e valute. 
taglone 1ndigeni con due sezioni di AFli- | Germania Se » eo 
glieria di, montagna e uno squadrone. a | onara & ui 27.54 
cavalleria, che costituiscono ii presidio di | Austria e Banconote » $ 228/50 
Uassala. i Corone — » ll4,— 

Baratieri non può attaccare | Naprioni TAN » 21,86 

L’ Esercito couterma che Laratieri tele- | Chiusura a icon dispacci » 8885 
TENDENZA debole 

PTT 

UDINE — Piazza S. Giacomo — UDINE 
- (Augolo Uasa Giacomelli) 

GRANDE ASSORTIMENTO Scott, 
Cirers, {buffe Peruvien, Petinati Inglesi, 
Coatingh, neri per vestiti, e paltò da eccle- 
iastiei, 

rtovasi pure bens assortito in Lana per 
létti. tralici, tele lino casal. e nostrane, In- 
tovagliate puro filo, fianelle, maglie, tazzo- 
lett. tilo e cotone, ed altri articoli in ma- 
nifatture, 

l’romette servire i suoi clienti con merce 
scelta ed a prezzi da non temere confronti. 

iicerca di un agente 
l'rimaria Drogheria Città cerca agente 

prim’ ordine, ; 
Informazioni rivolgersi redazione Giornale. 

s (che sparisce all'istante, il 

(che si calmane subito) la, 
cattiva digestione (che è causa 

AL di stitichezza e diarea) edii 
catarro gastro-Intestinale, 

guariscono facendo uso della Caiva GRANULARE EFFERVYESCENTE 
(specialità della farmacia Pacelli, Livorno) gustesissima, 
tonica, rinfrescante, 

L’ uso «el bicarbonato di sodio, a Inngo andare, è causa 
della dilatuzione di stomaco e di aliri disturbi perchè 
impoverisoe il sangue che perdendo man mano i giebuli 
ressi rende angmiche © deboli 1 persone che ne fanne uso, 
che spessissimo sono affette da mal nerveso, che dà tane 
t uggia. 

Vione usata con grandi vantaggi invece della cura lattea, 
tanto noiosa, Si raccomanda a tutti per preserversi dei mali 
suddetti, a cui vanno incontre specialmente quelli che me- 
nano vita sedentaria, 

Per i bamibni è un prezioso ritrovato, perchè toglie la cattiva digestione causa di tutti i o malanni. Vasetto da —- 1. 1,50 0 2, 

ll miglior preparato fra i ferrugginosi per curarsi lè 
malattio del sangue è il Ferro-Pepsidropotrooloruro alla 
Nocovomioa. Essendo digeribilissimo ed assimilabiliasimo, sm 
qualunque stagione e senza moto (proprietà necessarie ed 
indispensabili), si garantisce per l'efficacia. 

Astuccio contagoocie piccolo L. 2.60,fgrande L. 5: 

— aeitoer— 

Pomata di Olio di Ricini profumata con China 
sgarantita) 

Con l’uso di detta pomata crescono i capellî.che si in->: 
forzano nol bulbo, diventando morbidi e lucidi. 

Vasetto Lire 0.70 
Vendesi dalle Farmacie Comelli e Commessatti. 

EXCELSIOR 

CANDELE da TAVOLA 
im CERA di MASSAUA 

Un centesimo è 1/2 di consumo all'ora. 

è Luce tranquilla © brillante 

270 cre di luce 
corrispondono a 30 candele 

in elegante cassetta da L È 

500 ore di luce 
corrispondono a 49 candele 

in elegante cassa da L 8,50 

Spedizioni franche a domi» 

cilio in tutto il Regno previo 

invio ‘di cartolina vaglia al 
Privilegiato Stabilimento 

Todeschini è Boschetti 
a VERONA. 

DA VENDERE 
TORCHIO IDRAULICO della forza. di 

100 tonnellate munito delle relativo piastre 
di Centim. 54 
garantito, 
.. Rivolgersi all’amministrazione del giornale 
il Cittadino Italiano. 

CHIUNQUE 
ci rimetterà la propria fotografia o quella di un mem- 
bro di sua famiglia od amico vivo o morto, riceverà as- ; 
solutamente gratia e franco cel ritorno della fotografia 
intatta un ingrandimento rassomigliantissimo al natu- | 
rale che forma un quadro 42 per 57 di valorr indiscu- 
tibile. Anche l’immagine dei defunti 

PUO VIVERE 
quindi inalterata agli occhi ed ‘alla memoria dei suoi 
cari, — Ciò facciamo a titolo di saggio ed allo scòpo 
di meglio diffondere i nostri magniticì ingrandimenti 

che spediamo montati sopra elegantissimo passe-partout 
filettato oro, e che fatti, con speciale sistema, si con- 

“© IN ETERNO 
N. B. Unire L, 5.75 che rappresentano la pura spesa del: 
passe-partouts, imballaggio, spedizione e réclame, _. 

Unione Artistica Raffaello - GENOVA - Via Contardo, 2. . | 

i} -Obblipazioni »di 

PRESTITI ONUNALI 
anche in sofferenza SÌ acquistano apro 

preosel'Annin.4i giornale LA FINAN 
Re MILANO - Palazzo della Fondiarie- Conousie N@ 

need INANZA (NNO 1) gi 
e accreditato giornale finanziario «nella. jon 
tutte le Estrazioni nazionali ed estere. 

agsata, presente e futura cartelle “da 
Pbbonati Tavicate speciale s sd ogni da 

i sabato in_8 BE” ito ne pit 
Ksce 0gn ù pi 
RINO lino Melle Fondiaria. Corduata. Md ii 

CAFFE MALTO KNEIPP 
il migliore, il più naturale, il più sano fra 
tutti i surrogati di Caffè, vendesi presso 
tutte le Drogherie e Negozi di coloniali. 

Deposito generale per la Provincia e.Città 
presso la ditta 

F, Dorta 

i dolori e bruciori di stomaee © 

BURATA GARANTITA “ 

di
. 

per 52, grosse milimetri:4 12; 



fr ii irene rie 

* 

ve AREA 

| OLO n FEGATO o MERLUZZO 
—==--——>°"°"1l CITTADINO ITALIANO DI VENERDI 14 FEBBRAIO 1896 

O Da) de JE 
i eee è, 

Copiosissimo- e ricco assortimento St 
i 4 ‘ 

per la confezione su Misura 5 ei P/i | 

perte È i Qualità sceltiss'ima. Ottimo rimedio per vincere fre 

ri CONFEZIONE ACCURATISSIMA É TAGLIO SICURO nare la tisi; la scrofola ed ‘in génerale tutte quelle 

i 23 RE malattie ") cui preva!goro la debolezza o la cn 

il 
strumosa. Quest’ olio proveniente direttamente dai luoghi 

ì E») =} «<a O Si if a e: V, Hi S SL L ola de BA ola” Ul Le di produzione, è preparato, con orali Sttoizione € 

ARIDI vendesi i Î 

I ALLA i 

LIQUIDAZIONE DI TUTTA LA PELLICCERIA cidinira 
ì 

FRANCESCO MINISINI 

DOSI: A un fanciullo da un anno due cucchiai da Caffè, da 8 

à 4 anni un cucchiaio da tavola, da 4 a 12 anni 3 cucchiai 

per giorno, agli adulti da 2 è 8 cucchiai. 

Specialità: ‘Orsetti e Castor per pelliccie. da uomo 

es La vendita è a PREZZO FISSO ch'è segnato su tutto. 
PIETRO MARCHESI — Proprietario. 

=_= FARI = 

È È 

BIGERIR BENE 9 AR scolta di un. liquore Pei bontà e i benefici | Pi È i f BI. 10 T EC A I } OM 4N = IC A E 

| set i il volame UNA LIRA il TI “ 

IL FERRO-CHINA BISLERI | La via DOLOROSA - di Maria Di Gardo L | VirtoRIE TRISTI - di Sebastiano Rumor - 

è il preferito dai buon gustai e da tutti quelli che amano la - 44 edizione. : 2'a edizione illustrata. 

propria salute, — L'Ill.mo Prot. Senatore Semmola scrive: Ho Ines 0 L'ULTIMO FIORE DI UNA ILLUSTRE | LOTTA D'ANIME - di Annina Biagiotti - 

Si pri un it Ferro-China Bisleri | CASATA - di Maria Di Gardo - 3.a e- 2a edizione. 

e costituisce un'ottima pre> Î dizione illustrata. ; 1 

parazione per la cura delle VOLETE 1 SALUTE? , ti, aotttaia D'UN BANDITO - di Maria Di | SUPERBA E BELLA - di P. Jolanda - 2.4 

diverse Cloronemie. La sua _ DE Gardo' da edizione | edizione illustrata, aa 

flora Di POLTI pan è | | FioR DI SOLITUDINE - di Amalia Rossi - | PELLA IRPARO - bozzetti di Autori di- 

arazioni dà al E'erro- | 2.a edizione, Pilo è ch Î 

na * l’hina Bisleri un in- | ‘ SICUT VIOLA” SCENE DELLA VITA - di | SENZA SOLE - di Margherita - 2,9 edi- 

lità discutibile superiorità. Amalia Rossì - 2.a far Sale | L zione illustrata. si 

2UERI -CONVAI 
In RE DEMLA MONTAGNA - di Emilio Sal: E AVVENTURE DI UN NATURALISTA - di 

MADRI, PUERPERE-CONVALESCENTI Il 
| ‘“Zuligi Mutteuoci. 

gari + 2.2 edizione. 

1 j ; Via Ge 3 

Dicigere Cartolina-Vaglia agli Editori GIULIO SPEIRANI E FiGLI "TORINO 

E.ISBERI ibI DEVOZIONE 

NESS Na | Chi. vuol procurarsi up , bel libro di devozione, assaciando alla bellezza 

air i modicità nel prezzo, si rivolga alla Libreria Patronato via della Posta 16,, Udine. 

SPRIPREILA: a SPECIALITÀ DIVERSE x dig e Age 
NUOVISSIMA RACCOLTA SISI vendibili presso 1’ UFFICIO ANNUNZI del ORG HI o KE ERRO M À LESCI 

| Op se n < ADINO ITAL » 27) Ce ESITA 
o Ti atti è scritto d edici per guarire completamente. l’ ANEMIA, 

delle Invenzioni e dalle Scoperte i UDINE - Via della Posta 16 - UDINE O PreEIROSI (coloni pallidi) LEUCORRFA, (fori bianchi) AME-i | 

rimanga la più piccola traccia; esso ser- f NORREA, (mestruazione. nulla 0 difficile) Hel SCROFOLA, , 
, a la; 

i) AA pi i 

1 da, 3 È i Acqua dell’Eremita ifal: ve per fare dei disegni di sorpresa, per { tutte le malattie esaurienti ed epidemiche — (IN LUENZA, CO. 

E' stata pubblicata la 2.a edizione della Nuovissima Rac= Wi per la distruzione delle cimici, — Preszo | S0rivere occultamente, mantenere eorrì-  LERA, TIFO, ecc., — ed iN generale Îm tutte quelle FORME 

pr oi RIA e delle ria: utili alle arti ed }} del fiacon L. 0.80. @ spondenze secrete ecc, — Il flacon L: 1.20. È MORBOSE che provengono da indebolimento ed alterazione delia 

alle industrie eda molte occorrenze della vtta privata, e dei È : metallurgico indi ì pifi perfesio È massa di sangue. ; ; 

segreti di composizione delle principali. specialità, con una fl Brunitore sabile sà pulire all’ l Polvere insetticida sita in- Il Ferro Malesci distrugge radicalmente i bacilli 

scelta di ticreazioni scientifiche e con un dizionatietto dei si- f} stante, dando una magnifica lucentezza, | Der" alla salute umana ed infallibile È patogeni i quali la scienza ha ormai lummosamente provato essere 

‘’nomimi, deî prodotti chimici col relativo prezzo. 7 qualanque metallo, come : oro, argento, IM Li La Paetti oc; | la causa primia di ogni malattia, 
virali sigg a 5 11 + KkkKO MALESCI ai vende al dettaglio «n 

La prima edizione: di questa ‘operetta venne esaurita in pochi | p4sfond, rame Drongo, autore, se 
è KI a É 3 : i; h ì pe Li delle piante, mosche, tarli ece. Basta i : > a Ì 

‘mesi. In questa 2.3 ‘edizione, venne di molto ampliata 1a ma- È Qugetio 9-0UPlra ERIAFALE: > DerRotO, rp in %ì luogo infetto per la pronta ? tutte le farmacie del mondo. All ingrosso presso tutti i negozian ti 

fl teria relativa ai processi di pubblica utilità, alla. composizione : pata n dae distruzione, = La scatola cent. dO e L. 1, 8 ìn prodotti chimici. — Esclusivo coLcessionario tanto in Italia che 

delle principali specialità, ed ai metodi di svelare le falsifica- È Carta dA rmenia Perla pa- sbase di China È all'Estero LUIGI GORDINI Piazza del Duomo, n. 14; Firenze. 

zioni che.sì praticano sovratutto -nei. prodotti alimentari, Si ritieazione | Polvere Rosea Depositi Priucipali al Udine presse il Sig. Giacomo Comessatti 
3 i LL ) l'art pelo per imbiauehi- fi } fl À ì a 

procurò che questa Raccolta riuscisse principalmente utile dell'aria negli appartamenti è camere | | denti senza distruggere lo: smalto;; f il. sig. Giuseppe Gerolami, ed, il farmacista Antonio Mangarotti. 

agli Insegnanti, ai Sacerdoti, ai Capi di casa, agli Artisti e 
- 5 d'ammalati, —- ll librett 2 

d L. (80, 1 SAL A li rinforza e li preserva dalle malattie 

si 
a cui vanno soggetti. Prezzo della scatola ERE 

3 Commercianti. Spesso avviene che alcune Ditte esigono somme 3 
i ; - . pei est 

F ilevanti Pa SI dia dazi sor cHRipiO E Ditta Y Cioccolata al latte, nale Lib sn I rEECcIALITÀ 0 

». e8Ige L. , un Laboratorio industriale domanda L. 100 # più vi e spee ASPEN I 0 i y 

per insegnare il processo «di fabbricare iu famiglia un sapone È ibid NOE RAI sapone al fiele, per lavare AMAREI I l DI SPILAMBER TO 

anche commerciale» il lettore troverà questo o molti altri pro- $, L'illustre friulano, prof., Carnelutti, siarta pur si seta SOnza peste ria prodotto speciale della Premiata Ditta 

cessi che sono utili è &pesso dilettevoli, @ che (cosa molto .im- ! direttore, del Laboratorio chimico mu- terno 1-00loPe = RIBI du VECCHI ALESSANDRO - Spilamberto 

portante) non richieggono alcun impianto particolare, Col sulo | nicipale di Milano, avendo eseguita lar | Geolorina, Fno ritrovato infal- —_ 0 : 

nalisi chimica di detta Croccolata, la coiorina. libile. per far sparire Questi preziosi amaretti che universalmente hanno incontrato la simpatia 

processo: di fabbricare. i Serpenti di Faraone, processo che tro- È 

vasi ‘indicato: nelle : Ricreazioni scientifiche, nun pochi indu- 

striali riuscirono: a formarsi una discreta fortuna. 

*Questa ‘edizione venne pure arricchita di due Appendici. La' 

prima contiene ua scelta di Ricrevzioni seient fiche, con cui 

in um circolo, a tavola, in una veglia, ed anche nella. scuola 

si può, ricreanda, istruire, ed istruendo destare la più, grande | care la lingeria, La scrittura ottenuta 

ammirazione non solo nella gioventù, ma anche negli adulti e £ cen questa preparazione, rimarrà inde- tappo smerigliate sole IL, 0,60, amaretti. yin 

nella classe istruita. Queste Ricreazioni sono d'una ‘èsecazione lebile a qualsiasi liséiva. — Prezzo del ù Îl più adatto Si vendono in tutti i Caffè, Drogherie e Pasticcerie del Regno. 

facilissima — La seconda appendice contine un Dizionarietio |} 19° DISK Vetro solubile. » accomo- È Dirigere lettere, vaglia è cartoline vaglia ad ALESSANDRO, VECCHI - Spi- 

«lei sinonimi dei prodotti chimici col relutivo preezo. inchiostro seine Soriven | dare eristalli rotti, porcellane, terraglie lambertò (Modena). 

«Il volume. in 16,0 gr. di pag. 300, ili carattere fittissimo, ma sue Osiro magico. do con | ed ogni genere eonsimile. L'oggetto 

mig Pon È pg Franco. di porto. per. l'Italia Li 2.15; > questo saspieatro, LEG a volontà far | Lori sn und ‘forse Mae 

er stero L. 2.99. 
comparire e scomparire i caratteri, che almente tenace, da non rompersi più. 

A Rivolgersi all' Ufficio annunzi del Cittudino Italiuno via SÉ ‘°° di un bel verde smeraldo, senza ghe | (effetto garantito), — Il fogon cont. 801 

della, Posd 16, Udine. 
i 

| FRA DA 

è: Orario ferroviario, 

‘< Partenze. Arrivi Partenze Arrivi Partenze Arrivi Partenze Arrivi 

trovò preferibile alla cioccolata comune, all’ istante su qualunque tessuto bianco, del pubblico, che li preferisce agli altri posti in commercio a solo scopo 

per Vassai maggior proporzione di 80- le macchie ‘d'inchiostro 0 colore : n° 8 luero, furono premiati a varie esposizioni nazionali ed estere. 

stauze digeribili. — l'rezzo di un pae- dispensabile per poter correggere qua- sapore delicato e di facilissima digestione, vengone spesso serviti, e pre- 

shetto cent. 35. lunque errore di scritturazione, senza Î reriti dalla società la più teputatà, nei’ buttesimi, bposalizi, sosrees) ece. ecc, 

È incl ; tr ha d l Dil per | Punto alterare il colore e lo spessore A titolo di prova la Ditta spedisce, PER SOLE L. 8, un paeco-canpionario 

ALL HOStiro mMagieniie car | dla carta, Tutti gli uffizi dovrebbero É ai Kg. 3 franco di porto con Iù scatole conteneriti complessivamente 200 a- 

esserne provvisti. —' La boecetta ‘601 fi maretti ; è Ler L. 4.50, parimenti iranco di porto, 6 scatole contenenti 100 

ri f , è Ò . ; 4 # 4 ; ] 6 ; 4 è é AL
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KUPPO GORDINI | 
Depurativo e rinfrescativo del sangue e degli umor & 

n GIORNALE DI KNKIPP 
* Indicatore ufficiale del metodo di cura di Kneipp! 

ANNO 1. (1898-94) — ANNO Li. (1894-95): 
M, 2— - 6.55 HM. 2,55 £ 7.90 <D. 5.05 k 746 d0, 8,25 BILIÙ Brevetiato per maroa depositata dai R. Governo 

50. 1106 È 1518 de ate put Roo OE ti ho ata per l'acquisto dirigersi. esclusivamente, a 
i i 

OS*UEaD-p 1800-20, 1700 2047, d Delta È 16.56. 4A, 20.45.< LUIGI GORDINI —— Eleganti e grossi volumi in formato 40 reale di 

303018 < 295 all 00 ELOGIO 0, RARO 2,85) n de ITO Piassa det Duomo, 14 — FIRENZE pag. 380, Stampati su due colonne, con relativo irtice. 

pa upimmA ronpgxona SM. 11.30 £ 12,01 DA PORDENONE A UDINE È no Ma E se | | È una specie di 1 Vademecum del-soguace dei me- | 

Mps ille AA O 150003 Mafealiat* © 7-40 20, 1649, È Lo Siroppo Gordini composto unicamente di purisaime sostanze, vegetali, è todo di cura “di'Kreipp:) Contiene scritu origivali del 4 

"SCA DA CASARSA A SFILIE. n 19144 20, DA SPILIMB, A CASARSA 0, 20,30 um rimedio di azione pronta e sioura raccomandato ella stitichezza ‘abi- 3 di immerdicò storia signi ; 

9 10.15. Da UDINE 4 PORTOOR. POUTIBB O 8.45, E tuale, febbri grippose e di malaria, perdita 'd’appetito, cattiva digestione, celebre parroco bavarese ; bia xs ba e < Bi pe 

M./14.45 ( 15.85 O. 7,57 9.67 Me Rd) [Bb 210 VAS FORTORINERY ; influenza, tifo @d ogni altra malattia la di cui causa dipenda da alterazione suo metodo, intor no'a malattie speciail e su mo; Od [ 

(4a e DA Ea IA i viag A UTINE ‘| dei ‘sangue e dogli umori, 1 guarirlé. Questi volumi, che dovrebbero trovarsi. in 

ogni famiglia, sono indispensabili a tutti: agli amma- 

lati per guarire delle loro maiattié, al saliî per preveniìrie. 

In brochure L. 5 l'uno. — Legato alla bodomana 

con dorsò in tela L. 6.25. "i Serbera Sr 

Dirigere Je domande all’Amministrazione del Gior- 

nale di Kneipp, via della Posta ‘16, UDINE (Italia). 

i < 9° 0. 17.96 19,380 40, 6.30 pm 9.285 M, 642 9,09 

% Di 7,55 ® 9,55 Coincidenze, Da Por- Sp, 9.26 £ 11,05 0. 18.82 15.47 

8 0. 10,40 E 13.44. togr. per Venezia alle 5 A (7.06 MW, 19,38 

ta DI 17.06 2 19.09 ore 10,12 e .9.52. Da 0. 16,55 H 19.40 

200 :1736" © 20,50 Venezia arr: ore 18,16 .2:D. 18,87‘ 20,05 
ì > Pe TRAMVIA A VAPORE UDINE-8, DANIELE 

Da Udine a F. Dauiele. — B41— M4 — 15:16 — 17,48 

Da 8. Daniels a gine. — 3.83 — 12,38 — 15,13 — 18,53 

ISTRUZIONI PER LA CURA e CERTIFICATI GRATI$ A RICHIESTA 

Badore nulle falsificazioni 

Esigere sulla Beccatta e sulla scatola la Marca depositata. 

8: venîe in tutto ie farmacie del mondo 

La boccetta L. 1:40. La scatola L. 1,40 
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iclietti da visita stampati - ice enna rr 

o IR. Lloret copi pf posi ear î | QUARTZ ZIA ZA AZ ZNI A | 
ASP. Eh Ro Da Ti | Polvere deatrifivia a base di China del chimico far. «cato PSA dat ha) istat tici A OST i È 

Dirigere È domande alla fida TE Cw Cassarini per \mbiancare h denti pensa | Giatruggaze Ri audi 
Ì 

rafia del Patronato - Udine smalto. — Prezzo della scatola L. 1,25 - Dirigere Je dor cia 3 rie i ria 

A maude a mezzo di cartolina vaglia all'Ufficio di Pubbli- DINE! - TTPOGBAGIA PATRONATO — 

Via della Posta, 16, Pao eo i ceiliano, Via della Posta, 16 Udine. - {Sly tarw 


